
«Nel loro paese la guerra civile non è ancora finita, rischierebbero di essere ammazzati» 
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«Non rispediteli in Rwanda» 
I volontari contrari al rimpatrio di 150 bambini 
Portati in Italia per essere curati per essere sottratti ad una 
morte Sicilia Sono 1W h.inrbtm Ji | Ku . i I i r 
nostro paese grazie ad iniziative umanitarie tra cui quella 
della Croce rossa Ora però 1150 rwandesi rischiano di do 
ver rientrare nel loro paese, ancora pericolosissimo Ipo 
tesi alla quale sono decisamente contrarie le associazioni 
del volontariato Don Giovanni Minghettl «Rimandarli in 
dietro significa ordinare loro di andare a morire» 

W t A M H U R O 

• Polemiche durissime sui barn 
bini del Ruanda «adottati» ddll sta 
Ila nel giugno t o r s o e portati a 
Roma con un volo speciale orga 
iiizzatodaMariaPtaFanlam presi 
dente dell associazione «Insieme 
pei la pace» I bambini come si n 
corderà erano (enti e ridotti m 
condizioni tenibili dagli scontri ne] 
paese africano Molli di loro pre
sentavano terne ombili Altri debi 
Itati dalla fame erano sull orlo del 
collasso (indie L arrivo dei piccoli 
a Fiumicino suscitò profonda 
emozione in tutta Italia Lo slesso 
sindaco di Rotivi Ruklli nc«adot 
tu» qualtio Oli allri finirono negli 
ospedali della Capitale por essere 
curati e nmessi in forze una deci 

MTtlMEU.1 
na al San Camilfo cinque u sei al 
•Bambin Gesù» e altri al Salilo Spi 
filo 1 piccoli dai due ai quindici 
anni erano centocinquanta e ol 
Ire agli ospedali furono s sternali 
anchcinvane istituzioni Ora 1 1 pò 
lemtche improvvise Alla (me del 
mese inlalti secondo gli accordi 
stupulati da Maria Pia Fanfani con 
alcuni ministn del governo di Kiga 
li i centocinquanta bambini do 
nebbero rientrate nel loto paesi 
La decisione lu presa illora pei 
evitare ai minorenni rifugiati un di 
stacco traumatico dal loro paese 
Jd]la kiroeulluraedalle loro lami 
glie Decisione ragionevole e psi 
lologicamenle spiegabile i he ave 
i a trovato d accordo anelli il mini 
stero degli estcn italiano Ivolont i 

n italiani e molti degli nuli clic 
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me posizioni con ira il neutro n pa 
Ina dei bambini Sostengono inf itti 
elle la guerra civile in corso nel 
paese africano non £ difetto I rm i 
naia Aggiungono poicl ie la elnia 
tubi viene costantemente minac 
ciata da enea lienlamila miliziani 
del vecchio regime che nello Zai 
re si stanno proparando a l l u n a » 
aKigali per«uccidere lutti gli si ara 
faggi tutu sfuggiti ai macete giusti 
zien» Insomma nmandate iti pa 
irta i 150 ragazzi mandisi ugniti 
errerebbe sempre seconelo vo 
lontart e gli enti di assitetiza espor 
li a sicura morie In questo senso 
sono molle le voci clic si sono ri 
volte al governo italiano per chie
dere un nnvio del provvedimento 
Tra queste quella di don Giovanni 
Mingiteli iel le a Vercelli gestisce il 
centro -La Bertagnetla» che ospit i 
un follo gruppo di bambini man 
desi Dice don Minghelli Ho con 
me 57 liambini del Ruanda Pei Io
ni Ito istituito una apposita scuola 
e stanno tutti tiene Ho vissuto in 
una missione in Ruanda per trenta 
due anni e conosco l>ene la situa 
zione Inoltre ho ancora continui 

contali! con i confratelli che sono 
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tiare loio di andare a morir* & mai 
possibile che dopo tanti strombaz 
/amenti e tanto ean can intorno a 
questa tragedia il gon mo «aliano 
si ass una ora la responsabilità di 
una nuova eventuale tragedia' È 
assurda e inumana una decisione 
del genere A Kigalt ha continuato 
don Mtnglielti 180 mila bambini 
senza geniton vagano per la citta 
ancora in preda al colera e alla dis 
senlena Non sono sicuri neanche i 
nosln orlar» ilroìi perche gli uomini 
delle vane laziom che si aggirano 
met i l i entrano ali interno uccido 
no tutti e pollano via quanto trova 
no Ho letto le dichiarazioni di Ma 
n j Pia Faniani dal tono ottimista e 
rassicurante i ono dichiarazioni 
da prendere con le molle Le nuo 
ve istituzioni messe in piedi pei i 
bambini con gli aiuti inlemaziotiu 
li non sono affattocompletale So 
no anche quasi sicuro che t soldi 
degli aiuti che arrivano dall estero 
I niscono in mano di personaggi 
occupali soltanto a comprare ar 
mi 

L i posizione di don Mmglietli è 
condivisa da altre organizzazioni e 

daaltnent assistenziali llsacerdo-
< i - i 

Ruanda soliamo con la consegna 
personale ai getiHon da pane del 
la Croce rossa intemazionale I 
bambini del Ruandi in Itali i si 
trovano spaisi a gruppi in un Ceri 
irò d Casalotti a Roma e in un al 
tro a Pandoro Albi sono ospitati 
da don Mingile* a Vercelli e altri 

incora a Verona Sianno tutti bene 
e vengono l'onsidarau clinica 
mento» guanti Alcuni dei volonlan 
-pro Ruanda» non hanno mancato 
di ncordaro il caso di quella squa 
(Ira di ca t t o giovanile rientrata a 
Kigalt I ragazzi nftutarono di gioca 
re con la lesla del loro allenatole 
appena ucciso A tutti venne allo 
ra laglialo il piede distro Che ac 
cadrà ota dei bambini del Ruan 
da ' Saranno rimandati in pama 
con tutti i rischi del caso o nmar 
ranno ancora per un certo perio
do in Hal l i ' Dovrà deciderlo il go 
verno italiano e in particolare il 
ministero degli esteri La posizione 
ufficiale Imo a questo momento 
era per un neutro ma sulla base 
delle nuove e lembi li notizie che 

invano da Kigali non è escluso 
unripnisamenlo 

La storia di Darko Pillon, 22 anni 

Il primo straniero 
arruolato in Italia 
viene dalla Bosnia 
Darko Pillon è I unico straniero delle nostre Forze annate 
E riuscito a far leva sulle sue sfumate parentele Ualiane per 
convincere il ministero della Difesa a fare uno strappo alla 
regola Grazie alla leva otterrà la cittadinanza del nostro 
paese II papà e nato nella ex Jugoslavia la mamma è 
mezza serba e mezza croata, gli ZÌI di un pò tutte le etnie 
Quandoè scoppiata la guerra il ragazzo si è rivolto ad una 
zia d ie lavorava ali ambasciata italiana di Zagabria 

DAL NOSTRO INVIATO 

N M M L K SARTORI 

rUFVlSO A Bania Luka ha la mi ma il pnmo decisivo passo 
scialo mammaepapa sta facendo 
il seivtz o di leva a Milano come 
bersagliere Darko Pillon è I unico 
straniero abile ed annoiato» delle 
Forze armale italiane Ha 22 anni 
e diplomalo perito elettronico 
vanta lontane ongini venete dal 
tiengiano erano partiti i bisnonni 
emigrati per necessita sorto I impe 
ro austro-ungarico approdali in 
Slavonia Su quella sfumata paren 
tela I intraprendente Darko è nu 
scilo a iar leva fino a convincere il 
m nislem della Difesa a fare uno 
strappo alla regola Ha debbialo 
I annoiamento nei tre eserciti che 
stdispuianolasuacitia Egrazieal 
la leva otterrà alla (ine la cttladt 
nanza italiana il suo sogno 

Doppia cittadinanza 
duello di Darko e uno spicchio 

di stona mitteleuropea II papà, fi 
laimomcsta in pensione nato nel 
I9Ì6 nel le* Yugoslavia aveia 
conservato la doppia cittadinanza 
(inoal 1M5 Ina npresa nel 1991 
Mei decenni di intervallo quelli 
delle repubbliche socialiste ha do 
lum opiare per una sola nazionali 
la i d ha scelto quella croata Da 

Vóli La mamma e mezza sefba 
mezza croata Gli zn d un pò tutte 
le etnie "Anche t miei amici erano 
di varie nazionalità serbi bosnia 
co-musulmani croati" ncordacon 
una punla di nostalgia Quando 
sono scoppiau i conflitti lui non 
sapeva più da che parie state O 
meglio sapeva di non voler slare 
da nessuna parte contro chiunque 
avesse sparato avrebbe colpito un 
amico 

Disertare o «cappare? 
Disertare scappare da profugo' 

Darko ha tentato un altra strada 
Cercare un ntomo alle origini Si è 
rivolto ad una zia che lavoia a! 
I ambasciata italiana di Zagabria 
Ha scoperto che la via più rapida 
per ottenere la citladmanza Italia 
na era chiedere di svolgere il servi 
zio di leva nell esercito italiano Lo 
ha fatto Straordinariamente dopo 
un pò da Roma il Ministero della 
Difesa ha dato I ok e lo ha tscntto 
d ufficio nelle liste di leva di Gode-
ga il paese del nord trevigiano dal 
quale erano partiti gli antenati 
Non era ancora la chiamala alle ar 

Darko non ha petso tempo Ha 
abbandonalo subito Bania Luka 
ora sotto il cernirono dei serbi II pa 
pa ha venduto lauto di famiglia 
per pagargli il viaggio via Belgrado 
è passato tn Polonia da li in Dani 
malta dalla Danimarca a Tonno 
uniletlungoetortuoso unpòdifft 
elle ed un pò spensierato il suo 
primo contatto con I Europa Ed è 
antvalo il momento del secondo 
passo la visita medica al distretto 
militarc 

Me lo ncordo ancora il girano 
che è armato da noi Un ragazzo 
sbandato un lo lo ha accompa 
gnaio alla visila al dislielto di Pado 
va dove «lo hanno controllato per 
bene gli hanno fatto sostenere un 
lungo colloquio con uno psicolo
go lorse non si fidavano» Insom 
ma abile ed arruolato Eia il giù 
gno I99<1 Darko doveva presentar 
si in caserma a luglio Per quel me 
se il comune gli ha |>agato il sog 
giorno a Godega 

Il giuramento «Como 
Darko e partilo Giuramento a 

Como poi la caserma Mameli a 
Mini la III Popairnnilln hfivaollfn 
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Coi suoi compagni il giovane bo 
sniaeo ha taratalo di recente nelle 
zone dell alluvione in Piemonte 
Non ama molto parlarceli se reme 
delle ntorsioni sulla famiglia «No 
in Bosnia non tornerò nulla potrà 
più essere come prima Ceno sof 
l o d i nostalgia» Comprensibile gli 
amici dispersi qualci.no mono 
Daniela la fidanzala profuga tn 
Germania i geniton a Bania Luka 
avvicinabili solo per telefono «Ma 
qui sto bene voglio diventare ita 
liano trovare un lavoro > 

A Godega i bisnonni non hanno 
lasciato parenti Ma i l comune ha 
•adottato» il giovane bosniaco «FI 
mrailserviziodilevaaluglto Fare
mo di tulio per fargli avere prtrna 
possibile la cittadinanza diventerà 
un nostro paesano Qui lecono-
mia tua II lavoro non manca» ga-
ranUsce il sindaco Intanto Darko 
Impara I italiano che nonostante 
le origini nessuno tn famiglia prati 
cava 11 sangue veneto non si è an 
nacquato del tulio «Comincia a 
parlare bene masbagliatutti icon 
giuntivi» 

Droga, basta dire riduciamo il danno? 

S
t-MPRJ" più k regole che 
govi ni l i uni I giornali del 
la sera p torse governano i 
giornali toni court diveti 

lano regole d i Ila politica Quanto 
è t i t i l la le , parlare di dirigile In 
un mondo di cui le droghe - l u n e 
lineile possibili vecchie quanto 
11 storia dell uomo u ancora da 
invi ntare sono i onipone nti i ri 
mane l a l k w i o n c vaga stanca 
f i ionelul lccroiHichi d San Paln 
gn i l io 

Va bene e giusto partire dagli 
addotli ai lavori da coloro che 
della conviv inzacon II problema 

i e un ql i uni in carne e o s t i lo 
i ipptcsi ni U H I I inno insieme 
un mestiere t una passione ili vi 
la Ma non si può rtslar chiusi 
di ntro «ni. sii I» nementi gruppi 
li pallai1. KKI isso I n v e i i seni 
brìi d i i oglii m una specie di im 
(Mssc sulla materia - nonoslinto 
le sin diluì lls o r i vitali minai 
t u i di posnrs un pei di polvere 
Dunque meriterebbe d essere at 
luti lo un non recente [ impari lo 

del Pits riflettere su che [w us i : 
su e he vuole I opinioni p ihhk i 
l i gente a proposito di tli<>ghi 

lenia capitale Seniori i ne si 
considerino questo opzioni i nini 
un termine di m o b i l i l o ndi 
spensablle come un livello dal 
liliale ci si muove e gu u a non 
pru idemo allo non unno ma 
t «indizioni alla nu »l I JS ign < 
sempre arrendersi ( l u n h c i si 
ntstra pol i l ic i signiln » sposi in -
e vorranno magari k min lui 
ghissiliu - il livello di Ile e unni 
zioiu e delle scelle collettive Na 
tutalmetite n o n i orni que Isolila 
io ili Frantesi Inolio i he « n i 
l a l l o d n prigionieri i i i non poi 
11 eonsegn irli perche loro In li 
nevano fermo 

Ridurre II danno 
Sehei/t i pirte i fon Uto 11 

Intuivo della campagli i intr ipri 
sa da sinistra a pro|X)siio di t iro 
glie ridurre il danno r ^ n r o s a n 
lo scegliere il minor l i n k non ri 
muovere dall » inscienza la n a l l i 
del fenomeno la sua for^ i prò 
fonda diffusa e attrezzarsi ade 

guatami nle i f itti hanno la test i 
di l la II che oiviamcnl i s gì iK i 
gnaulali olire l i pm i l n / i o i [ i 
s iputi 'he ([ui l l i ugn i t i non 
portano nulla d buoi o u n i i 
nessuno e In non t i ^ sul mol i i 
l> quando i l oli I droghi ( h i 
vuole clou i si Hai prostluns 
ilovr i rub ire o l»r di \ 1̂ 1.11 |M I 
| roeurarsek I sn i t ind i IOSI 
\ ros|Kn i n 1 glandi imlusl in 
i l imili »k 1 In 11» i n 1 » liuti 1 s 
dilli ndonom il itl< li rnljrli 

Pere be' il lor 1 i|iiesro si r rplii t 
u r n a non si l uni r str n] i 1 e di 
lmghc si p i d i s ih si d i v i H u i 
i tgoinci i iodici i i i iae 1 nei 1 Ai wi 

e £• p c n c o b d i passi indietro icl 
l i i o m i u u dislr iz me l o n u l l i 
non soli v i n i l i li risi isc pul bli 
elte niciiirc k SÉ aio s i m i l i subì 
se e a l tan In i l 1 ogni p i r l i L in 
t uno l i 1 u l l i in dell 11 osi r i / ioni 
k 11 ilius ini n pi 'ssn 1 sisii 

non < solo di San I migl iano 1 
di I suol IMiti irtissimi alle itt F 
una c u l l i m i hi rise note consensi 

SALVATORI MANKUZZU 

p u 1 irglu anche eki i i io | l l l Ilo 
e l i si i h n t n i v i popolo di siiti 
s i r i K (" 11 s, 
11 I IK 1 gè ,1 
!>• «itti p rs h 
[KlUljj 1. 
si li allo ili 
1 NSS 11 In I 

p nalizzi lo 
11 (> livelli 1 
soli iggtdi( li 

"11 m ceni nost 1 
Il 1' ri| •> 

t i ' il l 
Ol 

, 
• I l ( " 1 

ni ih 
1 loi Z<l 
. -lo 
1 |HI 

d i 

ili n i 
1 | m 

M
A R?l IVIAMd i unrn ig 
11 in d i l d i d i ntro I u 1 
s,i ri n i 11 1 nfi i i l i i n un 
fi iti Ilo lossn. len i 1 

i l io di capiri quale imssa evsi re 
11 vii 1 di qu Hill gli si anno attorno 
1 1 os s i i l i ! Iispnsli HI n i ett m 
ehi ibbi 111 i x m i n / a i l un 11111 
dio San Palrignano n i||m Mi I 
li imo insieme in pò di casi si 111 
li I i n n o 1 lossn t i l siuib ni i 
t u e imo un p i n o l i , sf ir /» ili 
fantasia pei aver idea di colile le 
tos i possano stringevi in minio 

insopportabile 1 d e o i n e l i q u c 
si olle sia compii ssa 

Di l iont i \ q u e s t i , omplcssila 
1111 isti 1 [ m p u s l i d i l m noi dan 
110 I uea 1 i / ion ile ali l i ideol > 
etiia laliea rtm me lievok e 
o p u a futla 11 Ip 1 ik gli illr di 
i t i lo rn i b i di irel i ln ro ne vi ria 
1 111 lai ore e ioti lo [ inno"' 11 non 
su 1 1 ivi 11 1 he quesla proposi i 
li il 11ondivisibili in [ n a s i n o 11 
ti udì min I n s t i II l i t i o i ehi 
non i ln 1111 0 1 stili l i 11 ni 11 i o l i 
la l i m i l a ( u n v i i v o n i elle non 
bis ign i Iroga si 11 ni ssun ino 
l i 1 In I u n 11 i\ alt i qui si 1 

st imimi n Prunaie i l t a i h i 111 ie 
1I111 grallia tagli 1 ò il bene set 
jiri 111 ' l a r i p i i i h i il nosiiostes 
. n il | . i 1 n i 11 l i le ili 1 e i t i t 
IOLI COSI e louini ique abbiamo 
siil i sso di pn>iiorrc adeguate al 
le m un i ilk 1 He irlilre 1 ih 1 pani 
ti ioti \ogl inno 1111 i p p i n r e ; e 
d igoght h i n n o censito danni 
[ielle ideologie sanno the le pa 
lingcnest non arrivano M i ri 

srìnano d arrendersi alle co co
me sono di non credere più a 
possibili «(uoriuscite- neanche 
d i t i eroina o dalla cocaina Non 
sira amhe questi poi un ideo 
logi r 

Tra I altro una ideologia che 
attacca poto E nella specie può 
ci [«portare la mera razionalizza 
- ione delle dipendenze da dro
ghi con una geshone che ne la 
se 1 mi itta la sostanza nuove loi 
se un pò meno fe'rem soliludtui 
i iuo i ighc l l i magari un 110 meno 
sporchi e il model pei tutti d i to 
gliersenc il pensiero Riteniamo 
si 1 una meta base manie' 

Un'orizzonte di liberazione 
Ci dispiacerebbe lenire (rainte 

s Vogliamo solo dire che le poi 
Ite he d rduzione del danno ne-
scono pententi se non vengono 
insi ntc in un quadro più onipio 
111 un itinerario con un orizzonte 

spendiamo purr> il termine - di 
libi razione liberazione specillta 
ma insieme generale S intende 
non basta lecitale una delle solite 
giaeulalorie II no alle draghe ha 

senso e venta se insieme e. un 
no attivo a una società che prò 
duce bisogni Ionissimi di droghe 
tra te sue pieghe di consumi sen 
za (reni di auloindulgenzc spinte 
ali estremo di molecolari comi 
ziom disperato sazietà 

Una vecchia >tjnella selve per 
concludere È u n p o greve n i a n 
l isciamo alle spalle Innnivetsn 
no di Rabelus ci si perdonerà 
Dunque mediamo di incontrare 
un unico che fuori di se dice 
dess i fp preda d u n a invincibile 
diarrea Lo confortiamo lo esor 
l iamo a ricorrere a un bravo me
l i c o Nuovo incontro passato 
p uccelli l i k^nipo I amico ora è 
sorridente sereno u la t t i amo 
rie contare SI èandatodaln ied i 
co il quak'gl i ha presentlo delle 
pi l lok Che pi l lole' Lina meravi 
g i n Continuo a farmi la addosso 
però non me ne importa» 

Fcco iiein vorremmo che la fi 
losolia della nduzione del danno 
nella sua estensione politico di 
vomisse questo 
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